
Il piccolo “miracolo” compiuto nel 2002 con la pubblicazione della
prima edizione del Manuale di Terapia Cardiovascolare del “De Ga-
speris”, ossia quello di descrivere in un testo di utilità pratica la vita
di un intero Dipartimento, armonizzandone idee, competenze, tradi-
zioni ed esperienze, si ripete. A distanza di quattro anni, ci è sem-
brato naturale e doveroso aggiornare ed ampliare nei contenuti l’o-
pera, seguendo la straordinaria evoluzione delle terapie cardiologi-
che e cardiochirurgiche e la nostra accresciuta esperienza nei settori
più innovativi. In queste pagine la tradizione clinica e culturale del
“De Gasperis” trova la sua espressione più compiuta. 

L’impostazione e, alla fine, il risultato del volume riflettono pie-
namente la realtà del nostro Dipartimento. L’attenta integrazione dei
capitoli e degli argomenti trattati non è solo frutto di una sapiente
elaborazione redazionale, bensì l’espressione autentica di un pre-
gresso e stabile lavoro “di squadra”, forte del rigore di un’eccellen-
te scuola dove l’interdisciplinarità su un percorso clinico non è solo
un programma artificioso, ma un’esperienza consolidata.

Al di là del valore dei contributi scientifici, si è scelto di privile-
giare la chiarezza e la sintesi espositiva, sacrificando in qualche ca-
so la completezza della nostra complessa disciplina. Nel fare ciò,
abbiamo considerato soprattutto la praticità e la capacità del Ma-
nuale di manifestare ed esprimere situazioni dell’attività clinica
quotidiana. A tutto vantaggio del lavoro sinergico che ci proponia-
mo di compiere con i Colleghi di altre discipline ospedaliere e dei
Medici di Medicina Generale, per migliorare e far diventare più flui-
do il rapporto tra “ospedale” e “territorio” con l’obiettivo di rendere
sempre più efficace la lotta alle malattie cardiovascolari.
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